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La riunione iniziata ieri a Madrid 

Teso scontro 
nel CC del PCI 

Carrillo ripropone 
misure disciplinari 

Camacho e Sartorius tentano una mediazione tra la maggioran
za e il gruppo dei «rinnovatori» per salvare l'unità del partito 

Dal nostro inviato 
MADRID — Da ieri mattina è 
riunito il Comitato centrale 
del PCE, convocato per esami
nare la grave situazione del 
paese (la crisi del partito dì go
verno dopo la scissione social
democratica, la prospettiva di 
una -grande destra'- sollecita
ta da Fraga Iribarne, leader di 
Alleanza popolare, e l'ipotesi 
di elezioni anticipate), ma so
prattutto i provvedimenti di
sciplinari decisi a maggioran
za dal Comitato esecutivo del 
partito contro Manuel Azcare-
te e altri cinque membri del 
massimo organismo dirigente. 

Santiago Carrillo, segretario 
generale del PCE, ha ribadito 
la posizione già espressa nell' 
ultimo esecutivo. Analizzando 
l'evoluzione politica del paese 
ha parlato di 'una grave situa
zione per la Spagna e per il 
partito: La destra — ha detto 
— sta cercando con ogni mezzo 
di cormulidare un blocco di for
ze capace di 'garantire il do
minio dell'oligarchia e dell'im
perialismo in Spagna». È l'ipo
tesi di una svolta moderata che 
ha provocato le acute tensioni 
in pieno sviluppo all'interno 
delt'UCD. Il PSOE (Partito so
cialista operaio spagnolo), che 
i sondaggi danno in questo mo
mento per vincente in caso di 
elezioni, avrebbe 'facilitato 
questa situazione appoggian
do il governo Calvo Sotelo. so
prattutto nel processo delle 
autonomie: 

È in questo quadro denso di 
incognite che Carrillo ha collo
cato la sua analisi e le sue pro
poste per superare l'acuto ma
lessere che vive, da ormai alcu
ni mesi, il PCE. Il segretario 
comunista ha difeso le conclu
sioni del decimo congresso (fi
ne luglio) sostenendo che sono 
state 'colpite le posizioni do
gmatiche-, in coerenza con la 
scelta dell'eurocomunismo. 
Parlando esplicitamente degli 
ultimi avvenimenti (la • que--
stione basca e la posizione dei 
sei 'rinnovatori- del CC che 
hanno organizzato la confe
renza di Lerchundi, il segreta
rio del Partito comunista basco 
favorevole alla fusione con 
l'EIA, una delle componenti 
della sinistra nazionalista ba- . 
sca. recentemente destituito 
insieme a tutta la direzione del 
EPK ed espulso dal partito, 
con una decisione confermata 
ieri a maggioranza dal CC), 
Santiago Carrillo ha detto che 
-non si possono integrare idee 
e posizioni differenti- e che -il 
dibattito all'interno del PCE 
non ammette l'esistenza di 
gruppi che in modo organizza
to si scontrano con la direzio
ne-. Il giudizio sugli -euroco
munisti rinnovatori- è stato 
drastico: -In questo CC siamo 
di fronte ad un fatto grave che 
o viene rettificato oppure ri
chiede una misura di sanzio
ne-. Una serie di fatti dimo
strerebbero che -c'è un gruppo 
di compagni che non vogliono 
il dibattito e che vogliono im
porre le loro posizioni minori

tarie-. I 'rinnovatori-, secon
do Carrillo, -puntano al falli
mento del PCE nelle prossime 
elezioni-. Da qui la netta ri
conferma delta richiesta dì mi
sure diciplinari: «0 questi sei 
membri rettificano aperta
mente e pubblicamente la loro 
posizione, si impegnano ad ac
cettare la disciplina del parti
to e ad evitare ogni attività di 
frazione, o devono lasciare il 
CC-. 

I lavori sono seguiti con 
grande attenzione da tutta la 
stampa spagnola. Dopo la rela
zione di Carrillo, sono ripresi 
nel pomeriggio e dovrebbero 
concludersi oggi. 

La situazione appare molto 
incerta. SÌ sa che il CC è diviso: 
una parte dei suoi membri è 
sicuramente contraria a prov
vedimenti disciplinari, una 
parte (sembra più della metà) 
è d'accordo con Carrillo, un 
settore intermedio, pur pole
mico con l'atteggiamento dei 
-rinnovatori-, sarebbe infine 
molto perplesso di fronte alle 

Diffìcile 
la formazione 

del nuovo 
governo belga 

BRUXELLES — Re Bal
dovino ha iniziato le con
sultazioni per la forma
zione del nuovo governo 
belga — che appare tutt* 
altro che facile, dopo i ri
sultati delle elezioni poli
tiche generali anticipate 
svoltesi domenica scorsa 
— ricevendo i presidenti 
dei due rami del Parla
mento e i leaders dei so
cialisti valloni, Spitaels, 
dei liberali fiamminghi, 
Declerq, e dei cristiano-
sociali • fiamminghi, l'at
tuale premier Tinde-
mans. 

Gli «ambienti impren
ditoriali» si dichiarano in
tanto «inquieti» per l'e
ventualità di una crisi po
litica di «lunga durata» e 
fanno rilevare che l'inde
bitamento del paese cre
sce a «ritmi vertiginosi», 
mentre la sua moneta s* 
indebolisce costantemen
te: «suggeriscono» perciò 
la formazione di un «go
verno tecnico di transizio
ne» che affronti i «proble
mi più urgenti». Tuttavia, 
ieri sera sembrava profi
larsi nuovamente la pos
sibilità di una «grande 
coalizione» tripartita fra 
cristiano-sociali, sociali
sti e liberali (questi ultimi 
hanno tratto i maggiori 
vantaggi dalla consulta
zione elettorale). In ogni 
caso, una soluzione rapi
da della crisi politica non 
è probabile. 

La visita in Italia del premier indiano 

Indirà ha detto a 
Spadolini: meno 

spese militari 
ROMA — Se non si cambia la struttura delle relazioni intemazio
nali e non si avvia la costruzione di un ordine mondiale più giusto 
e fondato sulla pace, gli scambi economici e le relazioni commercia
li tra gli Stati non potranno dare i loro frutti. la crisi economica 
mondiale non potrà essere controllata. Questa la sostanza del di
scorso rivolto ieri da Indirà Gandhi al presidente del Consiglio 
Spadolini. Fin dalle prime battute dunque il leader dell'India ha 
voluto dare una più ampia dimensione alla sua visita, parlando da 
rappresentante del Sud non allineato ad un rappresentante del 
Nord. 

Nel suo brindisi al banchetto offerto da Spadolini a Villa Mada
ma Indirà Gandhi ha infatti detto che -gli scambi commerciali e le 
relazioni economiche possono migliorare e la crisi economica 
mondiale può venir controllata soltanto se le poche risorse ver
ranno effettivamente utilizzate per il benessere delle popolazioni 
e non destinate a fini distruttivi. Una delle cause principali dell' 
attuale crisi mondiale — ha infatti aggiunto — risiede nel fatto 
che così tanta parte degli introiti mondiali viene spesa nella 
produzione militare strategica non consumabile-. E concludendo 
il suo breve, ma ferma discorso ha espresso l'augurio che il recente 
vertice di Cancun. finalmente, -abbia consentito ai leader del 
Nord di comprendere più a fondo- i termini del problema Nord-
Sud. 

Spadolini, che ha salutato Indirà Gandhi sottolineando il ruolo 
che l'India svolge per l'affermazione nel mondo di -condizioni di 
giustizia, di stabilità, di pace-, ha detto che l'Italia si adopererà 
per un Sud -unito, non più comprimario, protagonista di un 
progetto globale di espansione, soggetto attivo del proprio svilup
po, partecipe delle scelte di fondo che toccano i destini deiruma-
nità-. Ed ha aggiunto, riprendendo i temi svolti dal primo ministro 
indiano nel suo discorso alla FAO, che -non potremo mai edificare 
una reale solidarietà mondiale che preservi e rafforzi le vie dell'e
spansione e della pace, se al tempo stesso non favoriremo l'emer
gere di un nuovo ordine economico, giutto e duraturo, capace di 
debellare i focolai del sottosviluppo, della fame e della malnutri
zione-. 

In precedenza Indirà Gandhi, che è anche ministro della Difesa 
del suo paese, aveva incontrato il ministro Lagorio e poi il presi
dente del Senato Fanfani ed era stata ricevuta in Campidoglio dal 
sindaco Ugo Vetere e dagli amministratori comunali di Roma. 

conseguenze delle misure pro
paste. 

Molti, dentro e fuori il PCE, 
si chiedono se sia ancora possi
bile trovare una soluzione che 
eviti al partito ulteriori, dram
matiche lacerazioni. La situa
zione del PCE, infatti, sta 
prendendo una piega che non 
può non preoccupare quanti 
sono consapevoli del ruolo de
cisivo di questo partito (prima 
durante la lunga lotta anti
franchista e, dopo, durante ì 
difficili anni della transizione 
democratica) e della precaria 
situazione che sta vivendo il 
paese. Un fatto è comunque 
certo: la crisi di identità del 
PCE non è certamente desti
nata a risolversi con il voto di 
questo CC. Il malessere che lo 
attraversa è ormai un dato, che 
in un modo o nell'altro, coin
volge gran parte dei quadri e 
dei militanti, a tutti i livelli e 
in tutto il paese. 

I lavori del CC sono stati 
preceduti da numerose dichia
razioni e ordini del giorno delle • 
organizzazioni locali del parti
to che dimostrerebbero, lo af
ferma -EiPais- di ieri, che -al
l'interno del PCE crescono le 
posizioni favorevoli a una solu-

' zione negoziata- della crisi del 
partito. Da segnalare in questo 
quadro la decisione del PCA 
(Partito comunista dell'Ando-
lucia, la più forte organizza
zione del paese insieme al 
PSUC) che ha chiesto — dopo 
una travagliata riunione che si 
è conclusa domenica notte — 
la sospensione di tutte le misu
re disciplinari. Il Comitato 
provinciale di Guadalajara si è 
aggiunto agli altri comitati ' 
(Valladolid, Salamanca, le tre 
province di Aragon, Palencia) 
e alle decine di strutture peri
feriche che già nei giorni pre
cedenti avevano sostenuto l'e
sigenza del dialogo in alterna
tiva alle sanzioni disciplinari. 
• Nello stesso modo continua

no le dichiarazioni di centi
naia di sindaci e consiglieri 
municipali che insistono sulla 
necessità del confronto pacato. 
Alla vigilia del CC. sessanta 
consiglieri comunisti della 
provincia di Madrid hanno e-
spresso pubblicamente la loro 
solidarietà nei riguardi dei 
cinque colleghi della capitale 
sospesi dai loro incarichi; men
tre la grande maggioranza dei 
consiglieri comunali e provin
ciali del PSUC hanno inviato 
un a lettera al segretario gene
rale del PCE nella quale sì e-
sprime la preoccupazione per 
-la gravissima situazione in
terna -, si auspica -la ricerca di 
una via di intesa- e si afferma 
che -oggi è più che mai neces
sario ricostruire l'unità del 
partito congiuntamente con 
tutti gli eurocomunisti per il 
bene dei lavoratori e per non 
contribuire alla destabilizza
zione della democrazia spa
gnola-. 

In una dichiarazione rila
sciata lunedi, Marcelino Ca
macho. segretario generale del
le Commissioni operaie, ha da 
parte sua ribadito la posizione 
già espressa nel Comitato ese
cutivo di venerdì scorso (condi
visa, come è noto, da Nicolas 
Sartorius. vice segretario del 
PCE. e dai due dirigenti cata
lani Jordi Sole Tura e Antonio 
Gutierrez Diaz): ha affermato 
che occorre seguire una strada 
diversa sia dalla -impazienza 
di alcuni- (i -rinnovatori-) sia 
dalla -intransigenza di altri-
(i membri dell'esecutivo che 
hanno insistito per l'espulsio
ne) con l'obiettivo dì -andare 
al fondo, dei problemi per cer
care soluzioni sulla base della 
pazienza, della comprensione 
e dell'analisi: -Questa crisi 
non può essere risolta con i 
metodi che i cristiani adotta
vano durante il Medioevo e 
cioè a colpi di crocifisso-, ha 
aggiunto il leader delle Com
missioni operaie. 

L'interrogativo, a questo 
punto, riguarda proprio que
sto nodo. Prevarrà, come desi
derano Camacho. Sartorius e 
numerosi altri dirigenti del 
partito, la stella del confronto 
e della discussione in alterna
tiva a misure di carattere di
sciplinare oppure il CC sarà 
comunque costretto a scegliere 
tra l'espulsione e il no a qual
siasi provvedimento nei ri
guardi dei sei membri del CC? 
Secondo Julian Ari za. membro 
della segreteria delle Commis
sioni operaie e dell'esecutivo 
del partito, l'unica strada per
corribile a questo punto è il 
-voto favorevole alle sanzioni-. 
L'alternativa sarebbe -una cri
si ancora più grave poiché una 
parte almeno dei rinnovatori 
non intende rinunciare alla at
tività frazionistica-. Ma si sa 
che questa opinione non viene 
condivisa da molti esponenti 
del CC e del partito, il che spie
ga gli interrogativi sulle possi
bili conclusioni, previste per 
stasera, di questo che ormai 
molti definiscono come un 
drammatico avvenimento sto
rico nella vita del PCE. 

Marco Calamai 

Pressione USA sul Centro America 
Duarte chiede aiuti 
a Washington per 

rafforzare l'esercito 
Ma ha contestato i giudizi di Haig, sostenendo che il suo 
regime non sta crollando - La situazione in San Salvador 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Le affer
mazioni del segretario di 
stato Haig sulla situazione 
nel Salvador sono state re
spinte da Napoleon Duarte. 
Questi ha affermato in un* 
intervista al *New York Ti
mes» che *non è vera l'affer
mazione di Haig, il quale ha 
detto, per motivare il 'riesa
me generale» della politica 
americana nei confronti del 
paese, che la guerra civile a-
vrebbe raggiunto «una fase 
di stasi» dopo due anni di 
lotta e circa 20.000 morti. 
Pur ribadendo che l'esercito 
salvadoregno è più forte a-
desso rispetto ad un anno 
fa, prima cioè dell'arrivo di 
cinquanta consiglieri mili
tari americani, Duarte ha 
aggiunto che il numero del
le truppe dovrà essere rad
doppiato per poter sconfig
gere le forse del Fronte di 
liberazione nazionale Fara-
bundo Marti. Duarte ha 
chiesto, inoltre, ulteriore 
assistenza economica, oltre 
ai 63 milioni di dollari for
niti da Washington nel 
1981. 

I commenti di Duarte so
no in aperto contrasto con 
la descrizione della situa
zione salvadoregna offerta 

da Haig, in base alla quale il 
dipartimento di Stato a-
vrebbe chiesto al Pentago
no di prendere in considera
zione alcune opzioni per 1' 
intervento militare ameri
cano contro Cuba e il Nica
ragua. 

La minaccia di un inter
vento militare a sostegno 
del regime si è rafforzata 
con la convocazione in una 
base militare vicino a Wa
shington di una conferenza, 
chiusa al pubblico, alla qua
le hanno partecipato il se
gretario per la difesa Ca-
spar Weinberger e rappre
sentanti militari di una 
ventina di paesi latinoame-
rìcanl. Ma anche il rappre
sentante salvadoregno alla 
conferenza, il ministro per 
la difesa Jose Guillermo 
Garcia, ritenuto l'uomo di 
gran lunga più potente del 
regime, ha detto che i giudi
zi di Haig non fanno altro 
che rispecchiare la 'propa
ganda di sovversivi» e ha in
sistito che le forze armate 
hanno *il pieno controllo del 
paese». 

Ma dalle osservazioni di 
giornalisti nel Salvador, sia 
la descrizione dell'ammini
strazione Reagan che quel
la del regime da essa appog

giato sembrano inverosimi
li. Secondo un articolo scrit
to da San Salvador e pubbli
cato sul «Washington Post», 
l'esercito salvadoregno ha 
perso il controllo di circa un 
quarto del territorio e sta 
per perdere ogni accesso 
stradale alle province dell' 
interno. Dopo il fallimento, 
a gennaio, della «offensiva 
finale» contro l'esercito, le 
forze di sinistra hanno re
cuperato terreno, specie 
nelle province orientali del 
paese, attraverso una mo
difica di obiettivi, da una 
vittoria strettamente mili
tare al logoramento delle 
forze armate attraverso la 
distruzione di alcune strut
ture essenziali. Con l'offen
siva di agosto, ad esempio, 
furono distrutte 80 centrali 
elettriche, lasciando la ca
pitale San Salvador senza 
luce per una decina di gior
ni. Nel mese scorso, invece, 1 
bersagli principali delle for
ze di sinistra sono stati 32 
ponti, tre dei quali si trova
vano lungo strade principa
li che collegano San Salva
dor, vicino alla costa del Pa
cifico, con le province inter
ne ora in gran parte sotto il 
controllo della guerriglia. 

Mary Onori 

L'Avana sfida Haig 
a dimostrare l'accusa 
di ingerenza armata 

«Granma» smentisce di nuovo rinvio di militari cubani in Ni
caragua e Salvador - Accese reazioni in America latina 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un lungo edi
toriale del quotidiano del 
Partito comunista cubano 
«Granma» torna a risponde
re alla campagna che sta 
conducendo l amministra
zione Reagan per preparare 
una aggressione contro Cu
ba e W Nicaragua, mentre 
continuano le manifestazio
ni contro i pericoli di inva
sione in tutta l'isola e men
tre i giornali valorizzano 
tutte le iniziative che in va
rie parti del mondo cercano 
di porre l'accento sulla di
stensione e sulla difesa dell' 
indipendenza di Cuba e dei 
paesi dell'area. 

*A menzogne smentite ri
spondono con menzogne 
sempre più grandi» si intito
la il lungo articolo del 
«Granma». In esso si ricorda 
che il governo di Washin
gton e il segretario di Stato 
Haig non solo non hanno an
cora risposto alla sfida del 
governo dell'Avana di pro
durre le prove del passaggio 
al Nicaragua di 500 o 600 sol
dati cubani che avrebbero 
poi dovuto entrare in Salva
dor, ma hanno continuato la 
loro campagna. *Lo scorso 5 
novembre — scriue «Gran-
ma» — il giornale ' «New 
York Times» pubblicò in pri
ma pagina un articolo di un 

giornalista, ex funzionario 
del governo di Washington, 
nel quale si rivelava che il 
dipartimento di Stato, il 
Pentagono e la CIA stanno 
analizzando le misure che si 
propongono di prendere per 
accentuare l'intervento nel 
Salvador, così come le azioni 
aggressive che realizzano 
contro Nicaragua e Cuba». 
In concreto, secondo l'artico
lo, il governo USA starebbe 
studiando di «bloccare il Ni
caragua* e di effettuare con-
troCuba «un blocco generale 
come parte di un atto di 
guerra e una invasione con
dotta da forze nordamerica
ne e se possibile latinoame
ricane*. 

Ma la cosa più grave è che 
il 6 novembre lo stesso gior
nale ha pubblicato una in
tervista con Haig, nella aita
le il segretario di Stato USA 
conferma la sostanza dell' 
articolo del giorno prece
dente. 

Lo slesso giorno inoltre 
*la catena ai televisione 
ABC — continua «Granma» 
— informava che secondo 
fonti militari USA le truppe 
cubane in Nicaragua conta
no tremila uomini, non 500 o 
600 come si era detto in pre
cedenza. E come se questa 
menzogna fosse troppo pie-

Drammatico rapporto di mons. Bettaizi 
su Salvador, Guatemala ed Honduras 

Le cifre della sanguinosa repressione in America Latina - Le testimonianze dei partecipanti alla missione 
Pax Christi - Sono oltre duemila le persone assassinate e centinaia quelle scomparse in Honduras 

ROMA — Il dramma delle 
popolazioni del Centro Ame
rica, le gravi responsabilità 
dell'amministrazione Rea
gan nell'incoraggiare con 
aiuti e consiglieri militari 
conflitti e repressioni spieta
te in quest'area geografica 
sono stati denunciati ieri da 
monsignor Luigi Bettazzi, 
presidente di Pax Christi in
ternazionale. Quanto avvie
ne in Guatemala, in Hondu
ras, in El Salvador — ha det
to monsignor Bettazzi appe
na tornato dal Centro Ame
rica dove ha guidato una 
missione di Pax Christi — -è 
un delitto contro l'umanità 
che ci coinvolge come uomi
ni. in particolare come occi- ' 
dentali e in modo tutto spe
ciale come cristiani». Ma è 
un delitto anche «l'embargo 
economico e farmaceutico 
nei confronti del popolo ni
caraguense impegnato a co
struire il suo avvenire-. 

La missione, in circa due 
mesi di permanenza, ha po

tuto verificare gli effetti spa
ventosi, per quanto riguarda 
la quotidiana violazione dei 
diritti umani, del cosiddetto 
«triangolo di ferro» ovvero 
del patto sottoscritto dalle o» 
ligarchie del Guatemala, 
dell'Honduras, di El Salva
dor con l'appoggio degli Sta
ti Uniti. La missione ha po
tuto accertare, mentre era in 
Honduras, che oltre 2 mila 
persone sono state assassi
nate e centinaia sono scom
parse. Ha assistito all'arresto 
di alcuni responsabili della 
Charitas e della Ceden, che 
sf occupano di aiuti ai rifu
giati per incarico rispettiva-. 
mente della Chiesa cattolica 
e delle Chiese evangeliche. 
Senza la loro assistenza oltre 
100 mila salvadoregni al 
confine con l'Honduras sa
rebbero stati già consegnati 
alle forze di polizia salvado
regne che avrebbero proce
duto a nuovi massacri. Col
laborano invece con la poli
zia e con ì servizi di sicurezza 

americani — si legge nella 
documentazione fornita alla 
stampa — le organizzazioni 
World Vision, la Chiesa 
mennonita ed alcune sette 
religiose tutte di ispirazione 
americana che hanno il 
compito di «aiutare» i rifu
giati ma spesso di denun
ciarli. 

Nel marzo scorso oltre mil
le civili salvadoregni, fra cui 
donne e bambini, sono stati 
bombardati da forze aeree 
salvadoregne mentre sconfi
navano nell'Honduras. Qui 
nell'aprile scorso sono stati 
rinvenuti 150 cadaveri tra 
cui donne violentate, muti
late. - La documentazione 
raccolta dalla missione di 
Pax è agghiacciante anche 
per quanto riguarda l'opera
to dei cosiddetti squadroni 
della morte. 

In Guatemala, dove il pre
sidente della Conferenza e-
piscopale mons. Juan Gerar-
di non può rientrare, come 
in Honduras ejiel Salvador, 

le chiese sono luogo di rifu
gio per le popolazioni. Nei 
sotterranei della chiesa di S. 
Rocco di San Salvador la 
missione ha trovato 225 per
sone, tra cui 50 bambini, ri
fugiati da un anno senza po
ter mai uscire per non subire 
le rappresaglie della polizia e 
nelle condizioni igieniche 
che ognuno può immagina
re. Mons. Romero — ha det
to Bettazzi — fu assassinato 
perché scelse di stare dalla 
parte del popolo oppresso. L* 
attuale vescovo di San Salva
dor, mons. Rivera Damas, 
appoggia una soluzione poli
tica del conflitto ed è inco
raggiato dalla Santa Sede. 
Ma la giunta ha risposto 
«no» a mons. Rivera Damas 
come all'Internazionale so
cialista, come al Messico e al
la Francia che propugnano 
il riconoscimento politico in
ternazionale del Fronte. L'I
talia invece «continua a rico
noscere il regime al potere 
accreditandogli il proprio 

ambasciatore». 
La missione di Pax avanza 

perciò serie riserve sulle ele
zioni politiche che dovrebbe
ro svolgersi nella prossima 
primavera in El Salvador e 
respinge fermamente la tesi 
secondo la quale sarebbero 
dei «terroristi» coloro che lot
tano nel Centro America per 
cambiare le strutture socio 
politiche del paese. Mons. 
Bettazzi ha invitato gli euro
pei e naturalmente gli italia
ni a guardare con una ottica 
nord-sud i problemi del Cen
tro America che hanno aper
to anche nella Chiesa un 
grande dibattito. A tale pro
posito ha detto che oggi an
che i vescovi del Centro A-
merica, tra i quali non man
cano posizioni diverse, co
minciano a comprendere 
meglio il grande ruolo che 
hanno svolto e che stanno 
svolgendo i religiosi coinvol
ti direttamente in quelle si
tuazioni. 

Alceste Santini 

cola, le stesse fonti militari 
hanno aggiunto che il Viet
nam sta inviando in Nicara
gua, via mare, mille aerei ed 
elicotteri». Effettivamente 
l'informazione delle 'fonti 
militari* statunitensi è in
credibile. Infatti mille aerei 
ed elicotteri da guerra ri
chiedono circa 1500 piloti e 
circa 8 mila tecnici e basi per 
ospitarli di dimensioni gi
gantésche. Pensare che il 
piccolo, poverissimo e sotto
sviluppato Nicaragua possa 
anche solo immaginare di a-
vere una aviazione di questo 
livello è assurdo, senza con
tare che per trasportare dal 
Vietnam al Centro America 
via nave mille tra aerei ed 
elicotteri vuol dire organiz
zare un ponte navale con 
una quantità di imbarcazio
ni che il Vietnam nemmeno 
ha e sbarcarle in porti che il 
Nicaragua non possiede. ' -
• Intanto tutta l'isola è per

corsa da centinaia di mani
festazioni di condanna della 
Eolitica di minacce degli 

ISA. Ieri sono state costitui
te le assemblee provinciali, 
dopo le elezioni dello scorso 
mese di ottobre, e in tutte le 
sedute inaugurali di questi 
organi locali si è sottolineato 
l'impegno dei cubani a lotta
re fino in fondo per difende
re la rivoluzione ed il paese. 

L'ultima pagina del 
«Granma» di ieri era intera
mente dedicata alle manife
stazioni di sostegno con Cu
ba e alle dichiarazioni di
stensive che si registrano in 
varie parti del mondo: da 
Santo Domingo, per esem
pio, si riporta con evidenza 
la dichiarazione del presi
dente dell'Internazionale 
socialista per l'America lati
na e segretario del partito di 
governo José Francisco Pe
na Gomez che «se gli USA 
iniziano una azione militare 
contro Cuba, Nicaragua o El 
Salvadr metteranno in serio 
pericolo la pace mondiale: 

Da Caracas, «Granma» ri
porta che Vx presidente ve
nezuelano Carlos Andres 
Perez ha definito 'inquie
tanti» le informazioni sii un 
possibile attacco statuniten
se a Cuba ed ha affermato 
che *non accettiamo'che un 
grande paese decida unila
teralmente di invaderne un 
altro: 

Con particolare rilievo in
fine «Granma» pubblica la 
dichiarazione fatta dal pre
sidente dell'Ecuador, il de
mocristiano Osvaldo Hurta-
do, davanti ad un gruppo di 
studenti e dirigenti sindaca
li secondo la quale 'le forze 
armate ecuadoriane non sa
ranno, autorizzate in nessu
na occasione a partecipare 
ad un eventuale intervento 
nordamericano in Centro A-
merica*. 

Giorgio Oldrini 

In Polonia 

Proseguono 
gli scioperi 

mentre Walesa 
invita alla 

moderazione 
VARSAVIA — Non accenna
no a spegnersi i conflitti sociali 
in varie zone del paese, anzi 
proprio nelle ultime ore si re
gistrano nuove agitazioni e 
proteste. Le trattative a Zielo-
na Gora non hanno finora sor
tito alcun effetto e lo sciopero 
nella zona prosegue ormai da 
venti giorni. A Radom conti
nua l'occupazione dei locali 
della scuola superiore di inge
gneria. Per domani è annun
ciato uno sciopero di solidarie
tà in tutti i centri universttari 
della Polonia. 

I quattromila minatori del
l'Alta Slesia hanno intanto i-
niziato lo sciopero «attivo» per
ché la televisione non ha ac
colto la richiesta di trasmette
re un programma sull'attenta
to compiuto il 29 ottobre scor
so nella loro miniera. Infine a 
Wroclaw da due giorni non e-
scono i giornali per uno scio
pero dei lavoratori della di
stribuzione contrari ai nuovi 
livelli salariali 

•Dobbiamo modificare al 
più presto la nostra condotta» 
ha detto Lech Walesa parlan
do agli operai di una acciaieria 
di Cracovia «Fra polacchi 
dobbiamo sedere — ha ag
giunto — attorno ad uno stesso 
tavolo e trovare il modo di mi
gliorare le cose». 

Partirà domani 

Iniziato ieri 
i l nuovo conto 
alla rovescia 
per i l lancio 

«Shuttle» 
CAPE CANAVERAL — Il 
conto alla rovescia per il lan
cio del traghetto spaziale «Co
lumbia» è cominciato a Cape 
Canaveral in Florida ieri alle 
8 ora locale (14 ora italiana). 

Se le condizioni meteorolo
giche lo permetteranno, e non 
sopravverranno difficoltà di 
ordine tecnico, il «Columbia» 
sarà lanciato domani alle 7.30 
ora locale ( 13.30 ora italiana) e 
ritornerà sulla Terra il 17 no
vembre posandosi alle 8.40 ora 
locale sulla base militare di £-
dwards. nel deserto califor
niano. dopo aver compiuto in 
cinque giorni 84 orbite attorno 
alla Terra. 

La partenza di questo secon
do volo del «traghetto spazia
le». prevista in un primo mo
mento per mercoledì scorso 
era stata annullata 31 secondi 
prima del lancio a causa del 
cattivo funzionamento dei fil
tri per l'olio delle pompe del 
sistema idraulico. 

Il comandante della missio
ne Joe Engle e il copiloia Ri
chard Truly hanno lasciato le 
loro abitazioni a Houston poco 
dopo l'inizio del conto alla ro
vescia per recarsi a Cape Ca
naveral. 

Questa volta si tratta di un 
conto alla rovescia abbreviato. 
che durerà cioè solo 47 ore e 
mezza. 

Stoccolma insiste 

Fonte 
sovietica: i l 

sommergibile 
non aveva 
cariche H 

OSLO — La presenza di cari
che nucleari a bordo del sotto
marino sovietico incagliatosi il 
27 ottobre in acque territoriali 
svedesi è stata formalmente 
smentita ad Oslo da un esperto 
sovietico. Daniel Projector. 

Projector. ex-ufficiale dell' 
armata rossa e attuale diretto
re a Mosca di un «Istituto di 
ricerche sull'economia mon
diale e sulle relazioni interna
zionali». ha affermato, nel cor
so di una conferenza stampa 
nella capitale norvegese, che 
•I sottomarini sovietici di pace 
non sono equipaggiati con ca
riche nucleari»: e meno che 
mai — ha aggiunto — può es
serlo «un sottomarino di tipo 
antiquato come il 137». 

Ma il ministro degli esteri 
svedese. Ola Ullsten. ha re
spinto a Stoccolma le argo
mentazioni dell'esperto sovie
tico. affermando che Mosca 
non aveva voluto che esperti 
svedesi procedessero ad un e-
same accurato del sottomari
no. «Questo non ci permette di 
accordare alcuna credibilità 
alle dichiarazioni sovietiche» 
ha detto 

Intanto il cancelliere au
striaco Bruno Kreisky ha defi
nito un atto di «flagrante di
spregio della neutralità» l'in
gresso del sub nelle acque ter
ritoriali svedesi. 

«Cibo, non armi» 

Appello 
di Soouma 

direttore 
della FAO 

ROMA — Il libanese Edouard 
Saouma è stato rieletto diret
tore generale della FAO. l'or
ganizzazione delle Nazioni U-
nite per l'alimentazione e l'a
gricoltura. per un secondo 
mandato di sei anni. A rieleg
gerlo è stata la XXI sessione 
della Conferenza della FAO 
all'unanimità. 

Saouma nel suo discorso 
programmatico ha richiamalo 
l'attenzione sulla crisi globale 
e sulla corsa agli armamenti. 
N'ell'auspicare l'avvio di un 
negoziato globale che tracci le 
linee di un nuovo ordine eco
nomico internazionale Saou
ma ha affermato che un tale 
traguardo può essere raggiun
to «in un futuro prossimo» solo 
se si opererà »un vero e proprio 
riordinamento delle priorità. 
La corsa agli armamenti — ha 
precisalo quindi — dovrebbe 
trasformarsi nella ricerca col
lettiva di cibo. A cosa serve in
fatti un arsenale belltco capa
ce di distruggere più volle tut
te le città del pianeta? Il /atto 
di essere capaci di distruggere 
più volte la massa dei sottonu-
tnti costituisce davvero la 
prova più evidente dell'irra
zionalità umana». 
. Saouma è il sesto direttore 

funerale dalla fondanone del-
a FAO. Fu eletto per la prima 

volta nel 1975 e, dopo la riele
zione, resterà in carica fino al 
1987. 

Riuniti a Lagos 

I libici 
nel Ciad 
sostituiti 

da sei paesi 
africani 

NDJAMENA — La Libia sta 
continuando Io sgombero del
le sue truppe dal Ciad, iniziato 
la scorsa settimana, con un 
ponte aereo in cui sono impe
gnati grossi aerei da trasporto 
di fabbricazione americana e 
sovietica. Il ritiro delle truppe 
libiche era stato chiesto dal 
presidente del Ciad. Gukuni 
Oueddei. che ha chiesto nello 
stesso tempo che esse siano so
stituite da una forza congiunta 
interafricana per mantenere e 
garantire la fragile pace che si 
e instaurata nel paese. Le 
truppe libiche erano interve
nute nel Ciad nel dicembre 
•scorso, su richiesta del gover
no ciadiano, nel corso di una 
f;uerra' civile che aveva pro-
ondamente diviso il paese in 

-opposte fazioni militari. 
Intanto, i ministri degli e-

steri e gli esperti militari di 
Nigeria, Zaire. Gabon. Togo, 
Senegal e Benin si riuniscono 
domani a Lagos, in Nigeria, 
per discutere il dislocamento 
della forza interafricana nel 
Ciad. La riunione sarà presie
duta dal capo di stato del Ke-
nia. Arap Moi, nella sua quali
tà di presidente dell'Organiz
zazione dell'unità africana 
(OUA). Un impegno per la sta
bilità nel Ciad è stato preso re
centemente dal governo fran
cese che ha assicurato al presi
dente Gukuni Oueddei il suo 
appoggio per la ricostituzione 
di un esercito ciadiano. 

Vertice con Cèansescu 

Conclusa la 
visita in 

Romania del 
presidente 
jugoslavo 

BUCAREST — Si è conclusa 
ieri pomeriggio la visita in Ro
mania del presidente jugosla
vo Serghiei Kraigher, dopo un 
ulteriore incontro con Ceause-
scu durato buona parte della 
mattinata. I colloqui svoltisi — 
come riferisce il quotidiano 
del PC rumeno Scinteia — in 
«un clima di calda amicizia e 
stima reciproca* sono serviti 
ad approfondire le relazioni 
tra i due paesi e a delineare 
nuovi impegni di cooperazio
ne economica (per il 1985 è 
previsto il raddoppio dell'at
tuale interscambio commer
ciale. mentre prosegue la col
laborazione per la costruzione 
di due centrali idroelettriche 
sul Danubio). 

Sui temi della pace e della 
distensione, Ceausescu e Krai-

Sher hanno ribadito l'esigenza 
i bloccare «la corsa agli ar

mamenti. ed in primo luogo 1' 
installazione di nuovi missili 
da una parte e dall'altra, e di 
ridurre e distruggere Quelli 
già esistenti*. I due capi dì sta
to hanno rilanciato la proposta 
di •denuclearizzazione dei 
Balcani e la loro costituzione 
in un'area di pace e di coope
razione tra tutti i paesi dell'a
rea. Occorre raggiungere a 
Madrid — è stato ancora detto 
— risultati positivi, tali da far 
proseguire il processo di di
stensione e porre le f 
per una conferenza 
sul disarmo continentale*.' 
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